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€<»ittri> lo Czar 
L'atteggiamento dei sooialiati contro al 

venuta dello zar in Italia, oi pu6 p-feoo-
oupara solo da un punto , di Tista i dal 
punto cioè dei gravissimi danni che que­
sto stato d'animo e questo indirteo poli­
tico può arrecare a tutio il paese. 

I sooialiati non vedono nello Czar ohe 
l'autocrate efferato, dalle brame sangui­
narie e dal cuore di granito, l'oppressore 
volontario e ostinato della libertà del suo 
popolo. 

Ma perchè incaponirsi a far ricadere sul 
suo capo tutta la responsabilità degli eccessi 
a cui si abbandona la polizia russa. 0 non 
potrebbe invece darsi, come giustamente 
osserva la « Minerva » ohe anch'egli, come 
la massa de' suoi sudditi, rappresenti più 
che una volontà indipendente, un risultato 
di circostanze ohe nessuno sforzo di uomo 
singolo può d'un colpo troncare o dero-_ 
gaì'e? Tutti coloro ohe hanno potuto avvi-
oiuire lo Oaar, sono restati ooloitl dal suo 
nobile sentirot dal suo animo mite e gen­
tile. 

D'altronde è lecito, nel campo della po­
litica internazionale anteporre i giudizi In­
dividuali agli interessi generali di una 
nazione. 

Se l'on. Morgari e compagnia avesssero 
potuto far prevalere i loro Sistemi nel 1859, 
alla venuta di Napoleone III, noi non sap­
piamo ohe faccia avrebbero tatto gli uo­
mini sedenti allora al potere. E certamente, 
se fosse mancato il valore dell'esercito 
francese, il colpo di grazia alla domina­
zione austriaca non sarebbe allora stato 
dato. Ma ohe importa a simile gente della 
conseguenze ohe può cagionare il loro con­
tegno inconsiderato? Ad essa è 'più ohe 
sufficiente, il rumore ohe solleva intorno 
al proprio nome e gli applausi che riscuote 
dalla piazza. 

Da notare che fra tre anni scadrà l'al­
leanza della triplice. E allora noi oi tro­
veremo in buoni rapporti colla Russia, è 
evidente ohe ci sarà più facile disdire o 
continuare l'alleanza, senza contare ohe 
questo è l'unico mezzo per -^oontinuare ad 
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Ma tutto'questo per i socialisti non hi 
valore, essi, come abbiamo detto, non hanno 
di mira che gli applausi della piazza. 

(ap). 

Un'azienda socialista in ribasso. 
Si ha da Torino : 
Dal Bollettino dell'Alleanza Cooperativa, 

la grande associazione socialista ohe è di­
retta dall'on. Quirino Nofri e fa per parec­
chi milioni d'affari all'anno, risulta che 
nell'esercizio scorso essa ha fatto circa set­
tecento mila lire di incassi in meno del 
solito. Quirino Nofri, nella relazione che 
premette alle risultanze dell'esercizio, si 
mostra all'armato del fatto e chiama i so­
cialisti a raccolta, perchè vengano in soc­
corso dell'istituzione la quale si può dire 
in'gran parte la vita delle istituzioni del 
partito e spiega le cause ohe possono avere 
indotto al minore incasso. 

In questi giorni infatti i socialisti hanno 
indetto un certo numero di comizi col pre­
testo del caro vivere, ma non fanno altro 
ohe far reclame alla loro cooperativa. 

Corriere settinale 
Cinque aq̂ ni perduti. 

La Vita, giornale non sospetto di cleri­
calismo, fa una spietata requisitoria sul­
l'opera dell'Unione Nazionale Magistrale e 
sul nuovo programma d'azione da essa pro­
postosi e ohe sarà disousso al prossimo con­
gresso di Venezia. B, tra l'altro, la Vita 
si domanda : « Ohe cosa è questo program­
ma d'azione? B' una burla od è una cosa 
seria? Che c'è di nuovo, di positivo, iu 
un guazzabuglio simile? Di nuòvo, ìntant'), 
nulla 0 quasi nulla. » 

B dell'opera passata della grande asso­
ciazione magistrale dice : « Sono stati sciu­
pati cinque anni nella allegra ricerca degli 
«amici dell'alfabeto», cinque anni buttati 
al vento, anziché dedicati alla traduzione 
in fatto di un programma di azione ohe i 
difensori del Consiglio Direttivo osano chia­
mare nuovo». 

Td; e noi che credevamo ohe l'D. N. M, 
avesse fatto da vero qualche cosa?... 

Tre russi invadono una Banca a Fiume, 
assassinano ii cassiere, rubano 50.000 
corone. 
Si ha da Fiume ; Là città è sotto l'im­

pressione di un atrocissimo delitto commesso 
stamane qui da tre briganti. Tre giovani 
russi, dell'età tra i 24 e i 26 anni, giunti 
qui giorni fa, entrarono negli uffici della 
Banca popolare, e, recatisi alla cassa, dis­
sero iu tedesco ; « 0 denari o la vita 1 » 

l i cassiere Milos e il sèrvo, pronti, fecero 
per estrarre le. rivoltelle, ma rapidi oomê  
un lampo i tre spararono, uccidendo il cas­
siere. Eubarono poi 60.000 corone e si 
diedero quindi alla fuga. La |)olizia'fu su­
bito in moto febbrile per la ricerca degli 
asteésini, uao dei quali fu arrestato. In­
dosso gli furono trovate 7000 corone. Gli 
altri due assassini si Sarebbero rifugiati in 
un bosco. Uno di essi venne subito arre­
stato ; un secondo venne arrestato a Zurigo. 

Aut aut. 
Fra gli ottanta coùsiglJeri comunali dì 

Torino, vi è uno solo ohe sia di professione 
operaio. Bd è il sig. Giovanni Maschio, 
direttore della tipografìa Paravia, perve­
nuto a quel posto dopo dodici atini di la­
voro da tipografo. Ma il Maschio non è 
sooialtsta, è cattolico, 

B forse per questo il proprietario della 
tipografia chiamò a sé il suo dipendente e 
gl'impose Vaut a«<.' 0 dimettersi da con­
sigliere 0 lasciare la tipografia. Via ; sa­
rebbe il caso di uno sciopero generale per 
protestare contro questa — come dirla ? — 
infamia. Ma, ripetiajno, il Maschio, è cat­
tolico e perciò ool 31 dicembre egli abban­
donerà il posto dove per tanti anni lavorò 
impiegando tutta la sua attività e la sua 
energia. Abbandonerà il posto, s i : perchè 
meglio' la disoccupazione e la fame piutto-
stoohè piegarsi davanti a una .sopraffazione 
ohe fa a pugni con la civiltà. Le associa­
zioni cattoliche torinesi offrirono l'altro 
ieri al Maschio un banchetto. 

Un principe che suona in orciiestra. 
Il Daily ifoii riceve da Berlino : Il prin­

cipe Lodovico Ferdinando di Baviera, cho 
oltre ad essere generale di cavalleria è ancho 
dottora ed un distinto musicista, prenderà 
quest'anno parte, come secondo violino, ad 
un festivE l̂ iu onore ,di Wagner, ohe si 
terrà quanto prima a Monaco. Come tutti 
gli altri professori d'orchestra, egli è pun­
tualissimo nel recarsi alle prove. 

Secondo la Berlmir Zdntung, parecchie 
dame inglesi hanno chiesto al direttore del 
teatro di togliere la tramezza dietro la 

•• ̂ Wl^^&àiÙ^feUtl 
su? luni^òni. . 
' Molte4persone si propongono di assi--

stere alle rappresentazioni -wagneriane sol­
tanto per vedere un principe in un'orche­
stra da teatro. 

Scoppio di fuoclii artificiali. 
Si ha da Napoli : Nel comune di Scattiti, 

da molti anni si trova una fabbrica di 
fuochi artificiali. Proprietario di essa è 
certo Raffaele Lancelli ool quale lavorano 
i figli rranoesBo e Pasquale e oerto Domi'-
uioo Longobardi, d'anni 31. 

Martedì .il Lancelli lavorava coi figli a 
fabbricare una bomba. Alcune già fatto 
stavano attorno a lui ; a poca distanza si 
tìfovava un grosso recipiente di miscele 
esplosive. All'improvviso, forse per il caldo, 
la miscela è scoppiata oou una terribile 
detonazione. Il corpo del povero Longo­
bardi non si vedeva più. Dopo alcune ri­
cerche l'infelice è stato ' ritrovato in una 
vasca, distante circa quindici metri dal 
luogo dello scoppio. Il poveretto è state) 
soocorso ed estratto dalla vasca in istato da 
far pietà. Bgli aveva delle scottature per 
tutto il corpo. L'infelice è stato subito tra­
sportato a Scafati, dove ebbe i primi soo 
corsi e quindi fu trasportato con una car­
rozza a due cavalli all'ospedale dei Pelle­
grini, ove È rimasto in grave stato. 

Caprai assassini per brutale malvagità. 
Si ha da Napoli : Saverio Logazzo, d'anni 

28,. ed il fratello Diego, di anni 30, mar-
tedi mentre ritornavano alla loro abitazione, 
incontrarono una comitiva di caprai ohe li 
hanno dileggiati. 

Dno dei Logazzo rispose violentemente. 
Allora una della compagnia gli aizzò con­
tro un mastino, mentre un suo compagno 
vibrava contro Saverio tre colpi di coltello 
all'addome e due alla spalla destra ed al 
Diego tre colpi dì coltello al ventre. 

Alcuni dei passanti per la via hanno 
rinvenuto i due moribondi e li hanno tra­
sportati all'ospedale dei Pellegrini, dove 
furono operati di laparatomia. 

Una lezione ben data. 
Scrivono al CiUcfdino di Mmiiova: 
Tre giovanotti di Aoquafredda ebbero la 

infelicissima idea iji portarsi di notte a 
cantare una delle solite sconcie canzoni 
sotto le finestre del loro arciprete. Non si 
perdettero però fra le tenebre le note di 
quella musica anticloricale, ohe anzi fu­
rono raccolte da chi ha l'obbligo di far 
rispettare i cittadini, e la legge ohe vieta 
gli schiamazzi notturni oltre l'ora prescritta. 

Innanzi alla Protura di Montiohiari ven­
nero citati i poco fortunati cantori, e a 
nulla valsero gli argomenti iu loro difesa. 
Il magistrato inflisse a oiasouuo la multa 

dì L. 70, ooU'aggluata di severe e ammo-
aitriòì parole. 
''̂  In questi 'giorni è ' stato spedito avviso 

ai" condannati di soddisfare entro un ter­
mine fisso'la.multa, oppure dimandare a 
godere il sole a scacchi per quindici giorni. 

I tte tenori, divenuti per incanto'afoni 
dopo l'involontaria gita a Montighiari, si 
ttovàno adesso in seria agitazione, non sa­
pendo,se debbono pagare di borsa, o OD-
trare in domo Petri. Sceglieranno essi il 
miglior partito; ma sta ohe la lezione fu 
ben.,data, ed è joerto che sq si rinnovasse, 
qua e là con frequenza, la sguaiata musica 
pretòfoba non troverebbe facili esecutori. 
— j 1. « m m » . » • . . 
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Id guardia, emigranti, dai lupi rapaci, 
ohe'anche oggi s' aggirano per carpire il 
sangue al povero operaio. 

Ben 70 operai tra muratori e manovali, 
(quasi tutti della Oarnia) fumino vittima 
qui,a Spitaldi uno di questi ohe oi rubò 
i sudori di quattro mesi. 

Î oi lavoravamo alle dipendenze del pa­
llerò Rupil Vincenzo di Paolo da Avausa 
(Prato Oarnioo) sotto la Ditta Sbravia Carli 
e Cfomp. , t 

Sul lavoro c'era una baracca per cucina, 
oonìe si usa ora, dapertutto; i padroni an­
zi ^ avevan dato il cuoco gratis. Ma pur­
troppo, il Bapil non feoeva come i veri 
capi onesti di Compagnia. Invece di chia­
male alla fine del mese gli operai e liqui­
dare i conti assieme, egli faceva il coro-
putb da -ioio e secondo-i suoi iutereaìì, 
trattenendo una percentuale per oiasouno, 
secóndo le" diverse persone ed il suo giudi­
zio! si ohe alla fine ci siamo accorti ch-i 
ci tratteneva dai 30 ai 25 H. al giorno 
per- individuo : in modo ohe con 70 perso­
ne lavea un vantaggio di quasi 17 corono 
al éiorno, oltre la sua mercede giornaliera, 
Inoltre ad ogni fine di m5se incassava un 
bel;gr<izzolo di corone dei per centi sullii 
compera dei generi per la spesa. 

, finsi noi, quando si avea pagato la sppsa, 
il Quartiere a la -Krauthenkasse si rimané-
:va^-atól*^ffiaist* fa^re.*-" •-•'.''f""--' >. -,-

Ebbene guardate quello che fanno questi 
"sooialistoni, capigruppi, ohe sono i primi, 
quando arriva qualche conferenziere, a 
dargli la mano, a profondersi in compli­
menti, e andar a bere con loro. 

Si capisce così perchè non vogliono far 
battezzare i loro figli : ool battesimo di 
ventano cristiani. E l'essere cristiano OOÌI 
certe azioni non concorda : il cristiano 
deve osservare i 10 comandamenti, e sopra 
tutto il settimo. 

Ora l'individuo ha varcato le montagne 
ed è andato, ad installarsi a Manten nella 
Gailthal. 

Un saluto al giornale e a tutti i compa­
gni emigranti. Agalt. 

Una massima Importante 
per \ mancanti alla chiamata sotto 

le armi. 
[Tribunale militare di Roma). 

Il soldato Passeri Ifranoesoo del 2. bersa­
glieri, non essendosi presentato al rìohinino 
sotto le armi della sua classe di leva T.?n;v'a 
tradotto al reggimento pe mezzo dei cara 
binieree denunciato al tribunale per man­
canza alla chiamata. 

DisouBBasi oggi la causa dinanzi al tri-
bunale militare di Roma il difensore avv. 
Guido Arooa ha sollevato una elegante que­
stione di diritto, sostenendo che non pote­
va esistere il reato, poiché i manifesti di 
richiamo non erano stati aflissi nella par­
rocchia campestre la quale abitava il Pas 
seri, 

L'avvocato fiscale oav. Popi ha sostenuto 
invece la piena colpabilità dell' imputato 
sostenendo che la parrocchia non può con­
siderarsi frazione di comune ai termini 
della legge sul reclutamento ed ha conva­
lidato il suo asserto con una dichiarazione 
del comando del distretto che affarma ohe 
i manifesti sono stati affissi in tutti i co­
muni e frazioni del distretto. 

Il tribunale, con dotta e motivata senten­
za, ha accolto la tesi dell' avv. Arooa ed 
ha assolto il Passeri per inesistenza di reato. 

La massima stabilita cosi dal tribunale 
militare, gioverà molto iu avvenire nei 
frequenti oasi di poveri lavoratori, man­
canti alla ohiamata'per simplioe ignoranza 
degli avvenimenti, e contro i quali troppo 
spesso si emettono sentenze di condanna 
eccessivamente severe e non sempre giuste, 
specie quando si tratta di poveri padri di 
famiglia sparsi nei Qampi e ignari di tutto. 

Una curiosa sentenza 
provocata dalia società prot. degli animali 

Un macellaio di Amesterdam, colpevole 
di avere comperato un cavallo zoppo, è 
stato condannato, su querela della società 
protettrice degli animali, ad un mese di 

1 priogione. 

tólONEJVANÈELICA 

La tràsfl^ui^azione. '. 
Proprio in questa stagione avvenne la 

trasfigurazione di Gesù, e voi,la troverete 
indicata sul lunario il giorno 8 agosto. , 

Ascoltiamo leligiosamente questo gran 
fatto còme ci viene narrato dagli evange­
listi. 

« Or avvenne ohe quasi olto giorni dopo 
dette queste parole (la promessa eioi che 
taluni prima della morte l'atrrebbero veduto 
itegli splendori del stio regno), Gesù .prese 
con sé Pietro e Giacomo, e Giovanni suo 
fratello, e li condusse soli in disparte so­
pra un monte alto per orare ; e mentre 
Bgli pregava, ai trasfigurò innanzi a loro, 
e l'aria del suo sembiante si cangiò in 
tutt'altra, e il suo volto si fé' luminoso 
come il sole, e le sue vesti divennero splen-
detiti e soprammodo candide, come la neve, 
talché niun purgature di panni saprebbe, 
imbiancare così. Bd ecco due uomini, Mosè 
ed Blia, apparirgli e parlare con Lui, mo­
strandosi in gloria,̂  e disodl'rere dell» sua 
partenza, la .quale 'Egli stava per eseguire 
in Gertisalemme. 

« Ma Pietro ad i suoi compagni erano 
aggravati dal sonno ; e svegliatisi, videro 
la maestà di Luì e i due personaggi ch-i 
stavano seco. B nel mentre ohe questi da 
Lui si separavano, Pietro disse a Gesù : 
Maestro, è buona cosa per noi lo star qui : 
se vuoi, facciamo qui tre tabernacoli, uno 
per Te, uno per Mosè, ed uno per Elia.; 
non sapendo egli quel ohe si dicesse, per­
chè erano sbigottiti dalla' paura. 

« Ma nel tempo ch'egli diceva questo, 
si levò una nuvola tutta luce, ohe li adom­
brò, e temettero grandemente, quando que­
gli entrarono nella nube. • 
. « E dalla nuvola uscì una voce ohe disse -. 

Questi è il mio Figliuolo, il Diletto, nel 
quale io mi sono compiaciuto: Lui ascol­
tate. • , • ''• . 

« Udito ciò, ì discepoli caddero booooni 
per terra, ed ebbero grin timore ; e dopo 
quella voce, guardando essi d'intorno, non 
videro -più nessuno fuori del solo Gesù. Un. 
Gesù si accostò'ad essi, e toocoUij e'dìsss 
lSrd>5_Tĵ vaté'vì,''é* noìi*V()'glìMe''téitìère. •• 

« B nel calare dal monte; Gesù ' ordinò 
loro dicendo :• Non .dite a nessuno quelcho 
avete veduto, prima che il Figliuolo .del­
l'uomo sia risuscitato da morte. . 

« Bd essi tacquero, e nulla dissero iii 
quei giorni di quanto avevano veduto, in­
vestigando fra sé stessi ohe volesse dire : 
Prima ohe io sia risuscitato da morie. » 

Ecco porcile... 
Quale si» o debba essere il'dovete della 

Sinistra parlamentare, lo spiega l'onl Gal-
lini. Suo dovere è o dovrebbe essere la 
guerra senza quartiere ' al' -clericalismo. 
« Tendere — scrive l'on. Galliui — fer • 
marnante a rintuzzare le tendenza reazio­
narie dei cosidetti cattolici della Camera 
ohe si mascherano dietro la forma liberale ». 

Ma perchè, se è lecito, questa gneî rii. 
contro ì cattolici ? « Perchè — oontìnu \. 
l'on. Gallini — noi oi siamo costituiti-, in 
partito, memori.dell'insegnamento di Ta­
cito, fatto suo da Giuseppe Zanardellì, che 
cioè si deve governare colla libertà». 

Alla larga però da questa libertà ohe,si 
risolve in oppressione contro la maggior 
parte dei cittadini 1 , 

A Vienna in questi giorni ha oelabrato 
le sue nozze d'argento l'imperiale regio 
giustiziere {k. le. Sisharfntohter) Her Giu­
seppe Lang. 

Nozze colla legittima consorte Frau Fran 
Franziska, però, e non con madama for­
ca; con quest' ultima signori egli non si 
trova in relazione ohe da nove anni sol­
tanto, dal 1900. Prima il Lang fu un molto 
brava proprietario di caffè in Sìmmering 
e precisamente dal 1888 al 1900 e oontem-
poreanameute vice presidente del Club de­
gli atleti dilettanti; dal 1893, poi, capitano 
dei pompieri ginasti volontari. Se come 
imperiai regio giustiziere strinse il nodo a 
più dì un collo umano, come pompiere 
cooperò alla estinzione di 408 incendi e al 
salvataggio di vite umane in circa un mi­
gliaio di infortuni; molte persone anzi de­
vono precisamente all'opera sua la vita. 

Ciò spiega come il maneggio del capestro 
non 1 'abbia reso impolace ed anzi UH Co­
mitato abbia dato in suo onore una serata 
cui grande fu il concorso di amici, cono­
scenti.... ed ammiratori con non poco van­
taggio della Cassa dei pompieri ginnasti 
volontari a cui beneficio andava l'introito 
dei biglietti d' ingresso e della pesca di 
beaofloenza. 

Giuseppe Lang è un robusto uomo sulla 
cinquantina, dalla faccia ampia, i baflì alla 
Giolittì, semicalvo. Non ha l'aria di voler 
rinunciare cosi presto alla sua missione, , 
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'fli)| è affatto vero, ojia.la mogiìe Sri- sa­
lirai dt, cui narraste le obbrobrióse gesta, 
to»8bbift aiutato aèlle iòftinife ;• esSa è una 
donna disgraziata, ma>onesta.,' , ' < 

TOEBfflANÒ DI OltlDÀLÉ. ' ' ' 

. I l gHATe iaoendio ,di 4otteaÌQA. -—. Alle 
13.30 sì sviluppò ìmptovvisameate il fuoco 
tjel fienile-tó .cont0dino PÌQ(jaro Luigi, 
aeH)>ffliSiilofl» .;;.• ,,. ^ , ,;. f. 

In breve volger di tempo 1* inoendió 
Drese proporzioni enormi avviluppando tutto 
V intero fabbricato'. ' ' , 
^ Datosi l'allarme corsero sul luogo tutti 

i ferrazsstól col eappellano don (Jifl^eppe 
Colleàoni ma la loro òpera riuscì quasi 
vrna jier manoftnfa iji pompe eper 1» yio' 
le'iiga dell^ fiamme. 

Molti di ea'3i rimasero feriti nell'opera 
4i salvataggio e ^qualcuno corse serio peri-
dolo di vita, comò certi ?iooaro Luigi di 
ITi'anoesco detto Milooli e Oudioio Celeste 
i'u Mattia ohe dopo non vani sforzi riusqj-
rouo ad estrarre vivi, dalla .camera già in­
vasa dalle fiamma due bambini che si tro­
vavano 8 dormire. 

Altri si presentarono coraggiosamente 
ildU diJBoile impresa, come Oudioio Carlo 
i'b tìiuliaqo, Ift, levatrice Oliva Perini, il 
cnppellanodon (JiuBeppe Oailedoai, Oudioio 
"tittorio di, Domenico, Malignani Marsilio 
' La veemenza del fuoco feoe si ch^ una 

ov;i dopo tutto rimanesse distrutto, rima-
'n' ndo in piedi solp quattro stinolji di muro. 

. Foraggi, granaglie attrezzi, mobili tutto 
andò perduto causando un danno a quella 
pi.vera famigliola di, oiroa 5000 lira. 

La casetta distrutta era stata da poco 
(i-itruita e solo da tre mesi la famiglia si 
tJMvava ad abitarla, , 

La causa del fuoco si attribuisce alla-
ffi'mentazione dei foraggi. ^ 
' A Torreano fa il giro della, famiglie una 

si tloscrlzione che ila già raccolte parecchie 
.oblazioni per venire in aiuto agli infortu-
HLti, ohe stbrtunatamente non^erano assi­
curati. 

: RONOHIS DI LATISANA. 
Teiste spettacolo. — Verso mezzo-

gi'ìrho, sotto i miti raggi di questo sole.,, 
efetivo, all' iq[\ptovvisb corrono ili folla uo-
jOini, donne, e ragazzi, curiosi, per assi» 
st Te ad una scena che potrebbe dirsi oomr 
ti ìvente se non fossimo abituati a vederne-
purtroppo tante di simili in questo pae-
stiilo. Ohe c'era di nuovo ? 

Dna madre '(?), certa Oolautto Regina 
Voi, di Antonio, avendo intimato, dietro 

;.l! Ispgaifbne,, di, qualche individuo, oon 
•tnrsa'di'ttggs !d'«'prOp«tì' •fi^ib'Yaléntrnó' 
10 sgombero dj casa, ed essendosi il figlio' 
rillutato, ella' fcoà venire da Latisanà l'u-
s.tiere ooh due B.'tìarabiuieri, ohe orditja-
tìiio e assistettero ai trasporto delle mobl-
gl.e.'li figlio Valentino e sua moglie, pian-
pjunsi, chiedono aneera qualche" dilazìofae, 
eli pplioano }a madre,- ma iftutilajsate : la • 
B-gina, intima ch'essi assolutsBiente deb» 
hi. 00 sgombrare la casa ; difatti assi ^ol 
luto sullo spalle dovettero andarsepe in 
ob.-ea di altro alloggio. Il paese .si mostra 
altamente indignato di fronte a questo atto 
te,ito ohe quando fu Sigillata la porta, e 
la Regina contenta del suo bell'operato, 
ritornava a casa tra i Carabinieri, la folla 
fi omento di sdegno-le gridava alle spalle; 
Jliasso la tigre'/ 

MORTHGLIANO. 

Coiuipàesàao olie si tpxisea a Treviso. 
-t- Si ha da Treviso : 

Il muratore Francesco Biasoni, di Lfligi, 
nato a llortegliano di Udine, ieri por p u ^ 
ao'jidentalit^'cadde in malo modo dalla bi- , 
oicletta, causandosi della, ferite multipla 
deUa quali una più grave al gosuito destro, 
11 dott. Zuooardi Merli lo curò o lo di­
chiarò guaribile in circa'S6 giorni.- ' 

/JSNaMOHZO. 
Ferimento grave. — Domenica, vsrw 

1?, mezzanotte, nell'osteria condotta dai co­
niugi D'Orlando, scoppiò una violentissima 
rissa fra il conduttore stesso Pietri? D'Orr 
l»ndo ed un avventore abitante a frasia, 
fj'azione vioinisgim^ a IJnemon^o. 

Questo individuo rimase ferito al ventre^ 
pare con un bicchiere rotto. 

Ricoverato subito all'Albergo De Marchi. 
Venne prontamente soccorso, ed il lunedi 
mattina potè essere trasportato al suo do­
micilio. 

Il mèdico si è riservato la prognosi. 

MBLS. ' 
Brutte coso. ~ Ssnza fare nomi per 

non dar esca maggiore alla flamnia dei dis­
sensi, sento il dovere di rendere di pub­
blica ragione le brutte cose ohe ora av­
vengono in paese. 

Dn ottimo giovane, sposato da qualche 
anno, va a rischio di vedersi intimata la 
separazione legale, motivata da ipgiurie e 
percosse, l'in qui c'è del brutto assai, ma 
più brutto si è ohe due tre persone, ohe 
si atteggiano a miidi?ratori dal paese, sufUno 
uol fuoco, e attivino uus inchiesto privata 
per darla in pasto eventualmeato al tribu­
nale. Oh quanto loeglin s.irebbs so ciasche­
duno sì iuteresaaeSe dei propri fatti ! 

ROKOIIIS. 
yerimento. — Mazzolili -Bugeuio e Pa-

lauiina Iftanoesco giorni sano si misei-o a 
questiouars e dalla parole passarono a fitti. 
Il primo tirò al aeooudo un« colttìllata pro-
ducendogli una ferita guariliiìo iti 30 giorni. 

La |iro«8ima vendemmia net Veneto. 
Le previsioni. 

Dall'ultimo nùmero del Giornale «Wtoto 
italiano togliaino 'alcune notizie sulle'con-
dizisni e sull'aspetto della prossima ièn-
demmià nfeUa Regione Veneta. 

Nella PioviijQ(fi di Padova l'uva è ab­
bondante e sanissima : nessuna avversità 
grave, A .Oampodsrsego la vendemmia 
scarsa, ma la qualità buona. Sui Colli Eu­
ganei la vendemmia, meatre in pianura 
sarà appt!Òssi|àiitiVameate eguale a quella 
del 1908, sarà itiferiore di circa un terzo. 

Nelle campagne di Boviga si,' ebbe un 
generale attaòod 'di petóttospoi'a ! per cui 
il raccolto si manterrà inferiore • rispetto à 
quello dall'atiaata scorsa. Cosi a Lendi-
nara, dove i danni causati dalla petono-
spora e dall'oidio furono rilevanti, si cal­
cola olla tale inferiorità sarà di un quinto. 

In 5f'o''tooia di Venezia si prevede ud 
prodotto abbondante. La vite si presenta 
bellissima e l'uva «ana, A San Dona di 
Piave il prodotto sarà inferiore al 1908 
del 25 per 100 a causa delle violènte gran­
dinate. A Portogruaro vi fu un forte at­
tacco di peronospura sui grappoli, ma il 
prodotto sarà di poco minore. 

A Vicenza la vite soffrì il freddo della 
primavera ed è danneggiata dall'attuale 
siooità: cosi si avrà la metà del raccolto 
dell'anno scorso. 

In Provinola di Verona a causa della 
prolungata sicoità il raccolto si presenta 
in quantità minore di Un buon terzo. Nes­
suna malattia. 

Ad lUasi la coohyliB fa danni rilevanti. 
La prossima vendemmia sarà inferiore di 
un quarto. 

Nel Bellunese il prossimo raoooltii d'uva 
si presenta abbondante ; causa le insistenti 
pioggie si è manifestata quest'anno più in­
tensa la peronospora.-

, A Treviso uva meno abbondante ma di 
ottima qualità. Finora nessuna avversità, 
eccettuata-la grandine in vari luoghi. Cosi 
a Meduna di Livettza 1! raccolto sarà scar­
sissimo a canèa delle grandinate. I nuovi 

getti sono oolpiti fortemente' dalla; perorio-
•Iporài Ad Ormell^,-.in<feg6, |ioiShiBSlma pe-
iònoipo'fa a" meno-' oìdio, coiir' che i l pre-
Vede".'tth feoabltd'.ìiiii, a^PM^ntB della 
ôoUSh tìmita." "'• - !•' ' •* i' i 

Nel Friuli il' predétto tara nolèvolmenta 
inferiore a quello del decorso anno. Non 
mancano infatti'la' peronospora delle foglie 
e del gta(ipob, U btìohyl!8,'W olb^bsi-ela 
grandinate, disastroBB. 

A Latiéana la vendemmia sarà presa'a 
•poco uguale all'anno passato, 

r qua e 

Verso lo sciopero dei maestri 7 
Martedì si è riunita &d Atetóo la se­

zione aretina dell'Unione Inagistrale na­
zionale. 

Erano presenti parecchi soci, .Su prd-
posla del maestto Cat-lo Nenoioni l'asseto-
blea ha deliberato ad uaahimltà di dare 
mandato al delegato della "séaioné, ohb ai 
Recherà al congresso nazlohale di Veùezìà 
ohe avrà ludgo il 20 settèmbre p. v., di 
unirai a quei delegati ohe vorranno la di­
scussione sull'unico ordine del giorno pel 
miglioramento delle condizioni economiche 
e Che approveranfio fconie ftezzo estremo 
lo sciopero generale dei maèstri. 

Sacchi di caffè per 12.000 lira 
trafugati dalla aogsiua di Hapoli. 
Si ha da Napoli i Da qualche giorno il com-

mwoiante Puooillo, che ha in deposito al 
secondo recinto della dqgana una certa quan­
ti* à di caffè,'si era accorto ohe dal depò­
sito uscivano sacchi di caiìè in numero 
superiore a quello Stabilito.'Avvertita del 
furto la direzion, delle dogane, si ordinò 
la verifìoa ed un' inchiesta, in seguitò alla 
quale si è assodato che responsabile del 
tr rfttgamento dovevi essere l'impiegato do­
ganale Giovanni Auzani, addetto a qtlel 
riparto. 

La truffa finora accertata è di 12.000 
lire. L'Anzani intanto, che ha 44 anni'e 
20 anni di servizio, è sparito da martedì 
a fino a questo momento non si è potuto 
rinttaociarlo. 

mmm. 
^^baltata. - Domenica mattina la moglie 

dell'albergatore Eugenio Morgante di qui, 
assieme ad t̂ nft ms, zia, si recarono verso 
la stazione per far ritorno, a Lusnitz. 

Fatalroeqtaj .durante il tragit'tq il cavallo 
ai inciampò e i viaggiatori caddero, ripor­
tando la tooglie del Morgante pareoohia 
contusioni alla, l'accia, alle gambe ed alla 
fronte. 

tfn polio fnoilato.,,. il cacciatore agli 
arresti. — Silvestri Agostino di Angelo 
di anni 22 da Gemona si recava ieri nel 
dopopranzo munito di fucile, a oaooia; tran­
sitando pel viale della stazione vicino al­
l'abitazione del sig. Stroili Daniele, vide 
un pollo e scaricò senz'altro sopra di esso 
il fucile, portandolo quindi Seco. 

Ma il proprietario reclamò ed i carabi­
nieri trassero io arresto il Silvestri, se­
questrando fucile e refurtiva. 

NIMIS. 
Sussidio per l'acquedotto. - - In appli­

cazione dell'iirtioolo 1 della legge primo 
luglio 1905, al 30 giugno u. s. erano stati 
oonOBSsi mutui di favore, al tasso del 3 Oto 
per opere igieniche, con la Cassa depositi 
por un t tale di lire 639.700. 

Tra gii altri comuni ohe hanno usufruito 
di tali mutui si nota il'comune di Nimis: 
lire 8,000 per acquedotto (mutuo supple­
tivo). 

CODBOIPO. 
Orare disgrazia ciclistica. — Lunedi 

certo Nadalini di Antonio, d'anui 24 mu­
ratore di Salotto (Morsane) se no veniva 
da Udine in bicicletta assieme a tre altri 
compagni, . . , 

Pressa Zompioohia, il Nadalini addò ad 
urtare violentemente contro un carro ca.rioo 
di botti di vino. 

I compagui trasportarono il disgraziato 
a Codroipo, e lo ricoverarono all'Osteria di 
Bressanutti Ermenegildo dove venne pron­
tamente assistito dal D. Giuseppe Bertuzzi, 

Al povero Nadalini è sopravvenuta la 
commozione cerebrale con paralisi parziale. 

Le sue condizioni sono quindi disperate, 
S. GIORGIO DI NOGARO, 

Ohiamata alle armi sospesa. — A ca­
gione dell'epidemia per morbillo, ohe da 
parecchio tempo qui inUerisoe, il Distratto 
Militare di Saoile ha sospese le chiamate 
alle armi indotte pel 16, (II, categoria 
dalla classe 1888) e pel 18 oorr, (militari 
in congedo della ol«3Se 1883). 

AMARO. 
Omoniiuia, — Nel processo di Berto 

Candoni figurava quale coimputato anche 
un certo Eoasi Antonio da Atnaro, A oausa 
delVommissione della paternità, si sarà pò-
tuto interpretare per l'ordinario corrispon­
dente paesano dei giornali veneti ; invece 
l'imputato è un suo omonimo bensì, ma 
figlio di G. Batta, detto Bido. Tanto per 
la verità. 

TRIGESIMO, 
rasteggiaaientì. ~ Nel prossimo set­

tembre avranno Iu0''i0, a merito di alcuni 
voleiit«rOHÌ grandi f'eateggiameati, a hene-
lioio di questa Oongregazìone di carità, 
ottimi e degna di lodo l'idea di sollevare 
i miseri. 

LATISANA, 
Signorina che onora la piccola patria. 

— Veniamo informati che la signorina 
Anita Faggiani allieva del prof. Mugalliol 
ha ottenuto in questi giorni il diploma io 
piinoforte nel E. Conservatorio di Bologna. 

Oougratulttzioni alla buona a brava Anit|i, 
nonché al padre sig. Luigi nostro egregio 
amico, che vede di splendido successo co* 
rottati 1 suoi voti. 

Excelsior! — Latiaana, oon nuove ini­
ziativa cittadine, oon nuovo sviluppo edi­
lizio, si muove finalmente dal aUo letargo 
e l'incammina sulla via del civile progresso. 

Notiamo infatti molti fabbricati sorgere 
come funghi sopra aree fin'ora abbandonate, 
nuova fabbriche di pane, paste, ghiaccio 
attiflciale eoo. eco. 

Da tutti si ammii'a la graziosa palazzina 
del sig. Alberto Ambrogio. E' una ooSa 
tutta leggiadra, di stile prettamente mo-' 
derno. 

Il progetto e la direzione è opera dello 
stesso perito Ambrosio. 

Oon vera soddisfaaione poi ricordiamo il 
grandioso laboratorio aperto presso la sta­
zione dallo ecultore Giovanni Oostaatiqi. 
Al geniale artista noi diamo il benvenuto 
augurando ohe dal suo studio escano mol­
tiplicati i suoi lavori per la gloria del suq 
nome e por la gloria nostra, 

STuovo cooperatore. — E' giunta do-
isenioa tra noi nuovo cooperatore il Sac. 
Giuseppe Carlini da Udine. 

E' uscito appena dai Seminario piano di 
zelo e di santi sntuaiasmi. Chfl' IR sua 
prima destiuazione sia por lui campo fer. 
tlle di morali soddisfazioiji e di benefloq 
lavoro ! 

A Barbana. - Domenica sono partiti dal 
porto di Precehico circa 300 pellegrini per 
visitare il Santuario della B. V, di Bar-
bana. La Stella dal mare li aooompagnì, 
benedica ai loro canti e assooondi i loro 
voti ardenti. 

l e vittime del Tagliaiilen-bo. - Dome­
nica alle ore 16j 11 fanciullo Bovolotto Gio­
vanni fu Gaspare d'anni 13 andava a pren­
dere un bagno nel fiume col fratello mag­
giore 0 con altri compagni. Il povero Gio­
vanni, forse poco esperto al nuoto, ad un 
tratto scomparve tra le onde. Alle grida 
dai compagni aoootaero oon barche, ma 
a nulla valsero le rieerohe pili diligenti ; 
egli è ancora irreperibile. 

PLASENOIS. 
Incendio. — Danelou Gervaeo aveva 

fabbricato già 3 anni un bombon di localo 
a nord dal paese e ieri verso la 15, par 
causa ancora ignota, fu letteralmente di­
strutto dai fuoco, Prima ad accorgersi fu 
la moglie del Gecvaso che dopo pranzato 
placidamente dormiva assioma a due sue 
piccole creature. 

Le flamme in un baleno invasero tutto 
il locala e a stento potò mettersi in salvo 
coi figli attraversando le fiamme in camicia. 
Siccome il locale era is'jlato, e le fiamme 
10 oireonddvaiiu tutto rendendolo un vero 
braciere, a nulla approdarono le fatiche 
della molta gente accorsa a prestare aiuto. 
11 danno ai aggira sulle oinqueraìla lire, 
coperte di assicurazione. 

. •_, .-* ;j,<,,-oroDAL|i'--••,, s ; ' 
Uìnoml'nil d|l Slii|àiio '̂ « 'dè| lé Giunta. 
;, il tó'^., spésentivig oòn%lieà si ra-
dufjò ;]1 jit^vo'- qonlgUo "Oatatmaft. Dopo 
iiaà toe¥e i'Slàzióiig e «tì sduto dèi Com­
missario, si procedette alla nomina del 
Sindaco e della Giunta. 
,-(A,'9«ad890,vBou;'fp|i 14, votiBamtóttò 

l'avv. oav. .Giuseppe BcoSadola, .Ad aròes-; 
seri, con vóti Ì4, furono eletti': Del Sasso 
Iranoeaoo, Carbonaro Giovanni) Barbiani 
Ii'anoèsoo, Pesante rranoesoo. ' ' 

tta, divisioBe, dei referati. — Nella 
iuova Giunta Municipale vennero qosì di-
Visi i teferati : Perito Miani l'istruzione,, 
ing. Carbonaro le finanse, Perito cav. .Ma-t 
rioni la benuflcenzEi, perito DaJ Basso i 
lavori pubblici, Sindaco la dirazipne gene» 
rais e quanto non è compreso nei preoet 
dfnti referati. 

Al neo - sindaco di Cividalé cav. Brosa-
dtla la nostre congratulazioni. In questo 
nuovo campo della sua inesauribe fecon­
dità, lo sostengano coti ioconousaa feda gli 
amici pel bene della patria. 

n, d. r, 

Prooesaio^je votiva. — Il 15 ricorrendo 
Ifc festa di S. Rocco, la Giunta. Munioipale 
si recò assieme ai Capitolo nella Chjess di 
g. Pietro dei ^ Volti a sciogliere il voto 
fatto dai nostri antenati in ringi'aziamento 
per la liberazione dalls peate. 

Iia nuova campana. — Giovedì venne 
t)-.'i. noi, ospita graditissimo, S. B. Mona. 
A' oiveacovo per benedire la nuova catòpana 
miggiore, ohe à prtpHatà del Municipio. 

I<a festa di San donato '-— Sabato 
prisaitaò,' ricorrendo la fesla del Patrono 
d- Ila Città, l'Inaigue Capitolo enoenierà le 
qi'orificenze di cUi è stato insignito dal 
a- ramo Pontefice. Queste sono : l.n il ti­
tolo di Basilica minore al Duotao,' con tutti 
i diritti, privilegi, prerogativa, onori ed 
ir dulti compatenti alle Basiliche minori di 
Rima, 2.0 il titolo* di Protonótario Apo­
si olico al Deoiino prij temijpre,. con le de­
bito onorificenze ed indulti', e ffa gli altri 
il diritto di Pontificale, 3.o l'uso della ve­
sto Violacea ai canonici si effettivi che ono­
rari, 3.0 l'uso della zanforda o mezzetta 
ai mansionari. 

Per l'occasione il Eeî .mo Capitolo ibvjtò 
ttitti i sacerdoti del Distretto Capitolare, e 
Verrà asBguiia soeltissirtìa musica. 

L» solennità promette di riuaoll:e vera-
mìnte grandiosa. 

' FADGLIS. 
' S. Eccellanjia t ra noi. ~ Oggi 22 Sua 

E. Mgt. Arcivescovo verrà tra, noii'per, la 
ip lUguraatofie del oartipahile e' delle cam­
pine. Si preparano grandi festeggiamehti 
prr 'accogliere àsgtiamente il Pastore della 
nfstra Diocesi, òhe amministrerà' la Santa 
Ci esima dàlie 8 alle 9 1[2. Il bampànile è 
st ,to compiuto in soli tre anni, per merito 
d 1 nostro R.do Cappellano don G. B. 
Siouna che fu l'anima dell'iniziativa e del­
l'i seouzione. Lo campane del, poso di 35 
quintali, in mi re do sono state fusa quin­
dici giorni fa. 

SAOILE. 
Cose militar». — Lunfidi arrivarono 

in questo capoluogo i militari dì 2. cate­
goria della classe 1888 chiamati alle armi 
per istruzione. Verranno alloggiati nella 
caserma comunale annessa al l3istretto e 
resteranno fra noi per tutto il corso della 
chiamata. 

11 giorno 20 corr. arrivò a Saoile l'in­
tero battaglione dai bersaglieri ciclisti com­
piste di 19 ufficiali e 300 uo)UÌBÌ di, truppa ; 
si fermerà un giorno solo. 

Il Genio Militare di Udine ha indetta 
l'asta per la costruzione delle scuderie 
neoesBirie par lo squadrona di OavHileria 
che,a partire dal 1 ottobre avrà sede sta-» 
bile in questo comune. 

AMPEZZO, 
Alpini e artiglieria ia marcia. Il 14 

dulie oro 15 allo 17 qui giunsero due com­
pagnie di alpini del battaglione Cadore, 
una compagnia di richiamati, ed uqa bat' 
teris da montagna, della forza totale di 
circa 600 uomini. 

La partenza degli alpini avvenne dalla 
Forcella Bòsco, mentre quella dell'artiglie­
ria dal monte Bazzo, 

La 67,a compagnia alpini formata quasi 
tutta di richiamati della milizia territo-
vialtì (classi 1874-75), partiti dalla PorocUa 
Bosco alle ore 5 ant. e percorrendo sentieri 
molto pericolosi giunse ^d Ampezzo alle 
ore 16,45 marciando quindi 12 ore. 

Per diminuire la noia della marcia can­
tavano canzoni di diversi temi e si diver­
tirono a fare il calcolo dei loro figli che 
risultarono 350 su 86 soldati. 

Appena posate le afuii si misero a per­
correre le, vie del pae^e, 

Si fermeranno 3 o 4 giorni. 

HB8IDTTA, 
I nostri nfiìoiali. — Nei brevi periodi in 

cui potammo ospitare i uostri bravi alpini 
ebbimo campo di apprezzare le 'doti dei 
sigg. Uflioiali i quali in ogni occasiono si 
dimostrarono all'altezza del loro compito. 

Oggi ci corre l'obbligo di porgere le no­
stre oougratulazigni al UBO capitano Carlo 
Merlo il quale per la distinzione dai modi 
dovunque sa acoappiwarsi profonde simpatie 
coma lo frova il dispiacere provato dai 
ooHeghi del suo Beggimento nello staccarsi 
da lui, amico impareggiabile, Oli sorrida 
quindi la prospettiva di un bell'avvenire. 



l'A-TVS Si'J!U.\VoyE:,t.'i\ 
Padre clis lenta di nolpira i figli 

con la roncotà. 
Getto Salvador Domenioo renne a diver^ 

bid'iooi propi-i figli Giuseppe e Pietro. \ 
La questione non era su argomenti di 

importanza pure il Salvador si scaldò nella 
discussione e ^assd a ingiurie verso ii.%li 
e poi estrasae una grande roncola e iniaaooiò 
dopti averla aperta i figli dì oulpitlì. Non 
sappiamo cosa facessero l figli -eolo quasto 
ooBosoiamo; oheàlpuawfll9B6 tftvoolp^ Bo-
teatisslmb t6«« di loto téiit9fi4& 4f 
Se non- lo ' ftti'otio lo 1̂ : UH; ftUtt .'Itèade 
agilità oDlk qi,iBla le etritatono';:l4a |onctìla 
è «tata.sequestratilo «, o*i!i,Oo 4W IStìre'vi 
Borio prove di fatto. 

In seguito a denuncia, sbotta dai flgll, 
la benemerita procedeva ali arresto di Do­
menico Salvador. Gli si rinvenne un col­
tello acuminato lutìgft 20 oÉSnt. Oitot», ' , 

... ÒpSHlàNO. 
n tifo —- Il 19 oorr. fu qui per la do­

minante grave epidemia di tifa addominale, 
il nostro medico provinciale oav. Fiatioi, 
il quale insieme al medico provvisorio d.r 
Pozzo visitò circa una trentina di colpiti. 
Tra questi ve ne sono alcuni ohe prese a-
tano un qualche pericolo. W prob&bilq'olie 
in seguito si VBHflehino altri CasipoioUà 
non-è posslljM av'at acqua potlibìle sieri f» 
e abbond&ptsi finché noti Sia CofilpiutO il 
tanto desiderato acquedotto dal Bio Gelato. 

Fu messo in sacca da variò tempo il ro-
iello del Ladra atttaVersBnie'in Vari sglili 
il paese, .ohe fu la causa principale 6 qutisi 
unica deJl'lnfBaiohB;ful proVvedtito il co­
mune di abbondanti quantità di disipfat-
tanti ; rfa, stSiUte la aoatsezga di medici, 
non si potè provvedére il psisgà'dt m ma-
dico sul sito (il dptt. Po»!!Q viene ogni 
giorno da Moretto). 

Il medico provinciale partì soddisfatto 
dell'operi del dott. Pozzo, coadiuvato io 
parte dal dott. Gonatio di Ifagagua e Bol-
diafatto pure del ooipune ohe nulla lascia 
di intentato nella grave circostanza ; tna 
era oltretaodo sconfortato al vedere che ci 
siano ancora'degli oppositori accaniti al 
progetto del Rio Gelato, specialmente dopo 
questa epidemia. 

Enornllta iaoreatldle. — MicelU Pio-, 
rendo fu Giuseppe, di anni 48 di lileretto 
di Tomba, che con sentenza 21 novembre 
1900'fa condannato dalle Assise di Udine 
a tre anni e nove mesi di carcera ch'egli 
scontò nella Casa Penale di ' Salioeta Sun 
Giuliano por reati turpi, venne nuova­
mente arrestato per sìmil delitto contro 
una bambina. 

BOIA, 
Impradenza ohe costa Dajea. — Il gio­

vane Gasparotto Apnibale,' d'anni 16, di 
Emilio aveva avuto da un vicino emigrante 
un fucile in consegna^ perobà lo ripulis^ie 
e lo portasse all'armaiolo per riparazioni. 
Oggi si pose a scherzare col fucila, cari­
candolo. Ma "mentre ,avea l'arma con la 
culatta a terra e la canna in aij, e teneva 
la sinistra airestremità della canna, so'ittò 
il grilletto, ed i proiettili si conficcarono 
nella mano dell'inesperto giovane, ohe ebbe 
la mano colpita da ferite multiple, e la 
falange estrema dell'indice asportata'. Venne 
condotto al vostro ospedale. 

Pu condotto all'ospedale di Udine ove 
fu giudicato guaribile in 20 giorni. 

Piccolo furto. — L'altro giorno verso 
le 17 ignoti entrarono nella Macelleria di 
Antonuttì Giuseppe e la perquisirono. TvQ-
varono ili un òassatto L. 2U e senz'altro, 
stiftiacdole ottime per loro le sequestrarono. 
Poi se ne andirono conservando l'in-o-
gnito'. 

1Tit% canagliata che inerita punita, 
—̂: Nella frazione di Zegliacco.abita la fa-, 
uii^lia di Bulfoni Lorenzo che ha due figli 
etnjgrati iu Baviera. Venerdì mattina un 
indivldac avvicinatosi a lui gli disse ohe da 
una lettera privata aves, appreso come uno 
dei siioi du6 figli, di óoiUe Callisto, in 
una baruffa d'osteria qrs stato vittima del 
coltello. Immaginarsi il dolore del paese e 
specialmente dei genitori ohe telegrafarono 

. subito ftjl'altro figlio. Ieri venne risposta 
telegrafica che tutti e due stanno benissimo, 
grazie a Dio ! ' 

L'autorità farebbe bene a discoprire l'au­
tore del brutto scherzo. 

PONTBBBA. 
Spia sospetta arwsteta. — Il 18, a 

B'rattis, sì aggirava, curiosando con troppa 
insistenza e interessandosi troppo minuta­
mente del battaglione alpini qolassil in 
sede estiva, nonché dei dintorni un tede­
sco, ohe diede neirpcohio alle autorità mi­
litari, le quali, dopo aver pazientato un 
po', crescendo i sospetti, lo fecero arre­
stare dai soldati. 

Scortato a Pontebba, il forestiere, oho 
- dichiarò di tsswe certo Zimmer, im­

piegato postale di servizio nell'ambulante 
Vjenna-Pontafel, fu perquisito e trovato in 
possesso di alcuni schizzi di sentieri e d} 
alcuni appunti riguardanti queste località 
di confine, Peroiò fa trattenuto in arresto 
e scortato a Tolmezzo. 

Neil' istesso tempo la notìzia fu telegra­
fata al Prefetto e al Commissario di 'Éol-
mezzo. 

8. PIETRO AL NATISONB. 
Vecchio che precipita dalle acale e 

untore. — L'altro giorno verso le 18 il 
vecchio Tomaso Ooren, della bella età di 
83 anni, eoondendo le scale, inciampatosi 
cadde riportando contusioni tanto gravi che 
poco dopo spirava. 

Uu altro furto, - - Lti.i-dl ignoli ladri 
l ' i ' i i i i iati 11".! iliii.T, i.ìii' il'''! l'iipl'eli'iu'i 
,Don Eugenio' Quarina, dopo avftr l'ovistato 
'.qttà e' là e bhttatO' tutto in disordine) aspor-
;1|Ìt!Ìio poche lire 'ed UQ orologio d'argènto, 
'lalsii'anohe in cantina hèvettero' un' paio 
;Ì|1; Wochìeri. ' ^ " 

La. benemerita indaga. 

FABDIS. 
Undicenne arrestato 

«he fuflpe dai oarabin!|rl 1 
Rìdorderlt4 il );6,'^6tóè-tttM|tt4 irtfopio 

dà OsnneboSac figlio m, aoMtlO'S»! ltS t̂;o, 
ohe l'anno •tóo|to,.jU|olSfe tìft • ilio. tìMfftheo 
c()n" tta colpo di trideate. • ' ' '. • / ; 

Sigli lunedì' fu prótagoriinta d'Un dramma 
meno truce ma non meno interessante. 
• Da vàtìo tgàpó' ntìUa Chiesa dì ,Oaane-
bola si avvertivano dei furti nelle cassette. 
0H'attlVa'W<WgllS9tà';coaahtò fc scoprire 
il ladro, nàlift pÈcs^hà' del. pUmh Traco-
jna. BgU CPU furti, oofctinaatl WBa aspor­
tato per oltre L. 100.- ' 

Martedì .venne agguantato dai EB, 0»» 
rabinierì, Ma egli riuscì a sgattaiolare 
dalle loro mani, e aon si lasciò raggiun­
gere. 
- , — 1 _ ^ .-. » i . i èM<>'>»-«- * 

GiHOE PELLE6R1ÌG6I0 FRIULANO 

(S-21 Settémtiì'p 1909 
• PMgramma delle. ,dtt^ fW-facoltative a u-
nfinziate nel manifestò m: Pellegrinaggio. 

1. iiiu,y. 
Martedì 21 settembre,',^ Ardivo a Lione. 

Visita'ài Santuario delift Sòùnìen. Mer­
coledì 28. — Gita ad Ars». Giovedì 23. — 
P&Menza'per Jforfijns, 0 per PftSigi. 

d'isotizio'net ^kim, vite, .allòggio. 
gite. II. classe L. 90 tutto compreso. 

II. GITA. 
Giovedì 28 sattembrei — Parteuaa per 

Parigi. Arrivo a Parigi- venerdì 24 mat. 
tina. Permata a Parigi quattro giorni. O-m 
piccola eposa la Direzione si propone di 
far ,vjslt9red prinòipali «onuB|6ntj -a, J«p-
ghi servendosi di apposite carrozze e (li 
eiaeròni òon- una "spesa reltttivamsnte • pio-
cola, noti compresa nella tassa, occupando 
così 3 giorni, Issciaodo il quarto libero. 
Partenza da Parigi per la via di Modaiie 
la ìiotte del martedì 28 all'oro ohe vorrà 
annunciata. 

Programmi dettagliati rispediscono a ri­
chiesta. 

Quota da aggiungersi alla pWQ^deotav 
compreso viaggio, vitto, alloggio a Parigi, 
durante i quattro giorni di fermata e ri­
torno a Modano. Per la II. classe L. 120. 
Totale per le 2 gite L. 180,-

Le gite si compiranno se si raggiunge il 
minimo di 40 adesioni e non si acoCtlB-
ranno oltre il numero di 50̂  Per iscriversi 
inviare alla Direzione del Pellegrinaggio 
in accontò delle suddette qiloté L. 10, per 
la I. gita, L. 20 per la II. entro il 5 set­
tembre. Se non si riggiuogesse il numero 
la caparra verrà roetituita a Lourdes. 

Incaricato .(Sa?. Angelo Venturini Udine. 

Gli m \ m rinll» npnd^rmprì» aiiQtrinpQ 
' U i i ' u i Ululili . uuiiu^ yuiiuui iiiui lu uuoil lltuUi 

•: l'Éiiifii l i i la-ifrÉii l i b i l e giÉiplif • 
i Quello Qhe.ntiamo pas.-raooontara.-^.flo-» 
fetogl, r i a w d i - o i implfliwao.. di-farne , 
iarok Wora-v-, ]» 'ijpll'inoredibilB,. 6 
gallo stesso tempo del acmmamentégrot-^, 
feisp. 14»,p!9|idartneria,austriaca poa vi fa. 
éerto la pia brillante 4cll«, %ui)p,. . . 
. Colui, olìe dovette soffrire, — però ootì 
la taa, abitualo fllotófia sooraMoa — • fu 
l'amicò nostro Giovanni Oorgnalì, studente 
in legge, e segretario aggiunto al Segreta-, 
?iatl> del Popolo. La otetj perla d'tln Poli-f 
feiohsf, -ohe aetnhcarebba una burla dì oat^, 
îvo genere, gli ha costato 34 giorni di 

jaroere, noie dì. iaterrogatorìi e di per» 
^uieizioipii. 
: Solo martedì giunse il telegramma annua» 
piante la sua liberaBÌone. 

Xia viùéggiaiwa... 

Il giorno 24 luglio il Gorgoali, chiesto 
tìa permesso alla Presidenza del Segreta­
riato, pei! la -Slavià italiana, era entrato 
liei territorio ahstrisoo, onde compiei-e una 
scampagnata estiva in quelle valli incante­
voli. Stanco ai ' mtirtorlarsl sulle Àfetture 
étètne, sì pose a petodrrere a piedi la 
Strada. Ad Un certo punto — era la séra^ 
(jì domenica 25 — abbandonò la strhda mae­
stra e per un viottolo di campagna si dì-
fisse verso il torrente ohe scorre presso 

lezzo (PlitsCh), doli' intento di bagnarsi ' 
fe mani e il viso, coperti abbondantemente 
4alla polvere della via. Quel viottolo do-
tea condurlo ad una villa estiva, forse 
dlinatioRmoote non cattiva, ma poco gra­
devole. ' • ' 

Ij'arreato. 
ì All' improvviso si vede di fronte due 
gendarmi ohe gli intimano l'arresto. Im­
maginarsi la sorpresa del Big. Oorgnali ! 
l Lui in mezzo a quelle due faccio, legato 
4ome un delinquente volgare! Avea fatto 
rioChi passi, quando scorse im tabellone 
colla leggenda : Verloten Eingang. S'ac-
(jorso solo allora ohe era proibito passare 
per quei luoghi estendo lì vicino il forte 
3ì putsch e capì ohe era ' stato arrestato 
come sospetta spia. Egli si acconciò al 
ijuovo stato di cose con filosofia e venne 
tradotto alle oaroeri. E cominciarono gli 
itìterrogatorii, preceduti da una perquisl-
?iìone. 

Fratiohe instili . 

', Una lettera del.Oorgnali al Segretariato 
iivverfì gli, amici del doloroso caso incor­
sogli. Il dof-. Biavasòhi partì immediata­
mente per Gwiwa « pef Flitsoh, interessò 
qua Deputati, varie notabilità amministra­
tive e giudi?iatie. Questo avveniva il giorno 

Le manovre in Carnia 
La congiunzione ferroviaria 

Carnìa-Cadore prossima? 

Sorivonq da Tolmczzo : 
La prima fase delle manovre alpine ora 

si svolga nella conca dì Ohiusaforta per poi 
ultimarsi nella valle del Tagliameato. 

Per 'parecchi giorni fa qui, ospite di 
Tolmezzo, il Generale Bagni, ispettore 
delle truppe alpine, il quale al sindaco, 
che gli fece visita ed ebbe ad esporgli 
alcune oon'siderazioaì d'interesse gene­
rale, dichiarò che Una delle più urgenti 
necessità dalla nostra difesa consiste nel 
congiungimento della ferrovia Carnioa con 
quella oostrueada Cadotina. 

L'illustre generale ebbe anche a dichia­
rare al nostro Sindaco ohe non appena sarà 
ultimato il progetto per la linea ferrovià­
ria del Cadore, si inizieranno gli studi per 
il suo congiungimento con quella Gamica. 

i depositi alle Gatfse postali. 
Per effetto della legge 8 luglio a. e. 

d'ora innanzi gli uffici postali del Regno 
sono autorizzati a ricevere deponiti di ri­
sparmio senza limito di somma, ed è cor­
risposto r inteveasB Bull' intero importo 
dei depositi medesimi, se appartengono a 
provinole, a comuni, od enti morali costi­
tuiti 0 riconosciuti giuridicamente, a mi­
norenni, ad incapaci od assenti, quando i 
depositi neir interessa di questi ultimi 
siano stati ordinati dall'autorità giudiziaria: 
e fino alle L, 4000, se appartengono ad 
altra persone. 

Basta una semplice richiesta dei posses­
sori a qualunque uffloio postala del Kegno, 
perehè l'Amministrazione delle Poste prov­
veda, cou notaviile economia di spesi, al­
l'acquisto dì cartelle dì consolidato par 
qualsivoglia somma, cha sou poi eonseguats 
ai richiedenti a cura degli uffici post,ili 
da loro stessi designati, o convertiti in 
rendita nominativa, quando ne sìa il caso. 

i -In »«g«\k A q!iaits-;,pf̂ tÌQÌv9 - 6ii; ^nnn • 
dhe,la, finglptìi» .frveŝ a dovat? sv^w.ttu• 
fine :,. due ..ssttipasne.^n^oo om^i iitm^h : 
^QOltt̂ , p Slvifne.Qpa ft Rapare, .l'istrol,;, 
tona matìdjta d»l P^ tofe r t f;ìb«nfll9 4t ' 
f Clizia ooaola4ev» .p9f. la - lìh6r4»iow tó-' 
Oorgnulì, protendo Intpiqosawaote' 1». «m"': 
ìtinocenz»i luveoft, tutt'a^tra! , . 

%a, oairt»,'.gli «ì̂ iUi, si. u s»j»o»s;, , 
."Certo la liberftaion» saitbba l>vven«ta , 
subito sa un grosso baatone pofl »ve«»e fer­
mato l'ingranaggio b\iro(j'ratÌQg, E questa 
bastono l'aveva masse wn Poli^eichef, uofi ; 
Specie di maresciallo dei carabinieri, ' 

Appena arrestato il ..Corgnali agli tela» 
àvnftì al Ministdro a Vjeana,. B1 'Oamando -
Militara dì Trieste, ed al THbunala miU-
i»r6. di Gorizia, dicendo d'aver «gguaotstd 
lina spìa italiana, ma una • di quella, prot 
prio di qiielle I . . ,, 

Infatti, diceva il rapporto del eagjoé pp. 
liaiotto, gli si, rinvenne addosso una ih«-
gniflpa carta geografica mUiiare (©i-eia • 
Una semplice carta del' Tòuping I), un» . 
qarta a,qua4talli wssi, appo itamante pfe» -
parata par i rilievi, del Bapooa e-dagli-
Spilli. .Gli sfpillì doveanq fissare sul sapone ; 
Ite posizioni 4el forte ,e dei dintorni I -
. La carta a quadrelli rossi non era altea- ' 

ohe uno straccio ova il Corghali ftvea in» • 
Volto quel pezzo dì. sapone che,'cogli spilli 
q colla carta geografica^ oostituìvabo il suo 
corredo da viaggio. 

Ma questa cretineria obbligò l'autorità' 
Suprema di guerra austrìaca ad eaaminaiiè 
le carta, gli spilli ad il sapone, a solo • 
4opo che questa autorità lì aSamlnò e sco»-
persa che quegli spilli e quel sapone ,non 
ipìnaooìavaiio ttffa,ttB la'''|iburez«a'imp9ri-il 
regia dell'aquila biòlpité,'soloallora —cioè 
luq«dl, l'amico vanne dimasso dalla prigioo '. 

Ventitré giosai. 
H così 23-giorni di prigiouìftn-oiutsa l^ ' 

fentasia orientale d'uà polizci ayido d'jina, 
prom'ozione o, d'una qiooe, e la laatez!!» 
4ella buroorazia'austriaea: Ijutoqraaì» spiq-
Oia quando le tor.na comodo e sì, tratta lU 
suoi interessi';, lumiioopa e pailant? quando 
è volta ai nostri danni, - , " ' 
, Ultimamente in Italia si, invocava por 
la burocrazia militara ohe si • modaiiajss 
aull'austriaoaj per ricopiarne l'agilità- di • 
mqsaa e di sbrig^ipanto e la poche??», dalla ' 
Spesft ; noi vorran*ma ohs l'. ìmitaasa anoha 
aal itr^ttsmanto 'delle"spia," Le ppmapoue... 
4pio austriache jn Italisi anche quando aotia 
(Jolta con spspstti non infondati, .yepgQ).ic 
Silaaoìate dopo 24 o al più 48 ore ! ,., -

Sottoserizisiie i i Ggitolici frìÉrtì 
per i'jnqremento della azione 

e della stampa cattolica 

Somma anteoedent'a L. 5387.05 
Oiissa operaia cattolica di lal-
• mioo » 3.— 
N. N. • ^ * . '5 . -
.Àgcatittis Giacomo dì Fielis » 5.— 

• '• Totale L. 5340.95 

Tre posti al Toppo-Waì>à9rmann, 

- Da oggi a tutto 15, scttemb"-! p. y. 5 
^perto' in qî esto Istituto il conc-jrsn : 

i»j ad un posto gratuito e ad un posio 
aemigrituito per sfiovanetti appar.'onfijti 
Hlla Provincia di Udine ; 

b) ad ,uu posto semigratùito per e;tova-
hetfcQ appartenente al Oomulia di Udine ; 
4a accardarsi a norma dell'articolo 48 dello , 
Statuto. 

Le nopiina per il posto gratuito e por 
il posto semigratuito, riservati alla Pru-
•^iacia, sono di spettanza della D.^putazione 
Prov.inciale dì Udine, e non potr-anno pren­
der parte al concorso se non giov.ini di 
ftimiglie appartenenti almeno da diimianiì 
alla Provincia di Ddiue (eaaluso il Comune 
di Udine) ; la nomina per il posto semi­
gratuito, riservato al Qoìnuno di Ddìn^, 
spetta al Oonsigliri Comunale di Ulins*, ed, 
al posto stesso non potranno ooiicorr.'re clie 
giovani di famiglio appartenenti almeno da 
dieoi anni al Oomnno di Udine. 

L'esame di coooors-T sarà dato sul mcd-i-
Simo programma di quello che, nella scuole 
pubbliche, oonfarirebbe il diritto di am­
missione alla ckdse cui aspirano i Cfmorr-
renti. Sono esclusi dal ooasoreo ì KÌOV.I-
notti che non abbiano ancora superato l'a­
gama di proscioglimento dalla terza clas-ie -
elementare. 

Senza licenza e poi anche senza fucile. 
Il vìgile rurale Saccavitio spqupstrò un 

fucile da caccia a duo sooni!SOÌuti 1 quali 
alle ore 9 e mezza ant. in fraziono di 
Laipaooo andavano cacciando sonza licenza. 
Alla viat,i del viglici due si diedero alla 
fuga abbandonando sul posto il facile. 

Disertore cbe si costituisce. 
DomenioFi scorsa certo Sbtigotti R'iffdele 

di Manzouo, di anni 27, olio il 27 gennaio 
1905 disertava dal 9i reggimento fanteria, 
si costituì alla nostra caserma dei carabi­
nieri. 

Tentato suicidio all'Ospitale. 

L'ijltra sera il mefliatofe A^̂ lttorló ''fr.i-
|;hetti d'anni SO, Colto !1 momento in cui 
nò suore né infermieri.badavano a lui,in­
goiò una forte dose di noce vomica ohe gli = 
serviva da medioitialei Preso da forti do. • 
lori cominciò a gemere. Aooorei gli infer« 
tniari e resisi adatti del fatto, Chiamarono 
Siolleoìtàmen.ta il medine di guardia; ohe 
praticata la lavatura dello atomaco dichiarò 
\l Traghetti fuori perioolo.. 
i >- I M I iiMii II . 

A//e Latterie 
• Siamo lieti di cothunioàre il aeRUenle at­
testato rilasciato al 8ig. tSiEMOìX'St di 
ydine dal Stg. Etiote Tosi mtìmbfo dtìla 

' Cattedra Ambulahte dì Agricoltura di Udine 
•(Seziona Oateìfibio): 

Egregio Sigi AnJgelo Vretnonti • . • 
UDINE, 

Il aottOaoritto direttore ìlellaLattai'la li u-
nessa alla K, Scuola di Vitióolturi a" di 
Enologi^ in Contólìano e già assistente 
apeoiale di Caseificio presso la Cattedra 
Ambulante di Agricoltura di Parma, è Hata 
poter atlesta;^e ohe il OislHbuiore MfuOéo, 
ideato dal Sig. Angelo Tramonti, di Udine, 
per uso di Latteria è una^tillasima inno­
vazione par r industria casearia, potendo 
conseguire per esso pralieitd di lavoro, eco­
nomia di oofnbustiWe ed, assqìuia, puUxia 
del oaseifiaio, non permettendosi al fumo 
di invadere, come negli altri siatemi, la 
Latteria durante la lavoraziona. 

Io scrivente, sia come giurato nell'Espo­
sizione di Udine del 1903, (̂ Sezione Caaai-
fioìo) sia come ispettore liwarioaio delle 
vìsite ed' istruzione delle latterie Friulane, 
ho potuto colla scorta dei fatti constatare ' 
la bontà 44 Utilità dal sistemB, tanto da 
preferirlo agli altri sisteipi fin ' ora in ciò 
uso. 

Tutto ciò in omaggio al vero, augurando 
che l'invenzione Tremonti possa diflonder-
si fra ì Caseifici Italiani, e l'ardìtp e ge­
niale industriale possa avere quei comptìu-
ai e quello soddisfazioni che ben merita. 

Dalla R. Smola di ViiitigUwa e 4% Eno­
logia di Coneglianq^ li 30 Marvo 190^. 

jjhwe Toìi. 

WAÈ il giUÉI 



^ ^ j l ^ y i ^ 

; ' Jk 'S,; tìditatatì-sabato.^àwenne 'iinaorìsgài 

; partì; natarfllitìenteisbnb due ^ ; l a W ^ 

' M,' mottoa: àMa'TOBtìeiòy'iabèhiiioj "ma i ^ 
i^ìé Mafia^ Bàài d!àMir88 n 
titòiiaé la sèqótlda dal soldato Àmaaio 
Fi(ttetti"atf:79:6iftàteriay:della"s^^ 

;4)Ìiki;tì^èli>Wtfntìi:28steisi(M6e'\èVdà^ 
• Ik'iteàtélltf HBfheatiq̂  "d'aoiii^ 

: : I bravi protàgòDisti abitano vióini di, 
casa éooéttoi' ;ohe : beù ;sUnteóclé il Fiorétti. 
La rissa obiniaoiò pét oflese. dite: dai Gra­
fitai àll'itìgeli ptìr veòdlii raòcori, q^anflo 
giunse il Fioretti ohe si mise di mezzo. 

Ne suooessé una Baruffa, e IV Angoli si 
: rifugiò in, casa è,il fioretti' ooĵ sé a pren­
derò una oàtrozzà. I, coniùgi Grazìani si 
miserò a urlare sètto le finestre,' jpoi prè­
sero dei sassi e landiatisi contro la pòrta 
di basa ^dell'Angeli la sfondàfoiiu natrando. 

Giunsero il Fioretti "e due soldati di ca-: 
Vallerià 6 senz'altro sedarono la questione 
disarmando i contendenti. Bisogna notare 
infatti olle si adoperarono coltelli, trincetti, 
suoòhielli, bastoni, sassi, pugni, òaléi ecc. 

Ad ogni modo le ferite non furono gravi. 
Il Graziani né ebbe una'alla» regione ma-
mellare destra, là Eossi alla regione tem­
porale sinistra, l'Angeli B. alla mano de­
stra e l'Angeli: I. riportò una contusione 
al capo ; COHS guaribili dai 6 ai 10 giorni. 

I Càrabinieji si recarono stamane a fato 
un'ispezione sul luogo e assodarono ohe il 
Graziani dice ohe un suo figlio rubò in 
oasa L. 7^60 a le consegnò all' Angeli 
dalla quale egli andò a reclamarle. Il sol­
dato sguainò allora la, sciabola e: ne suo-
cesse il parapigliai' 

..Tutti,gli attori, furono sequestrati e sono 
ia, guardiola. Le armi della battaglia fu­
rono sequestrate. 

Udinese assassinato dall alcoel 
;' a •Trieste.- .,• 

Martedì sera a Trieste, poco dopo le 6, 
fu telefonato, alla guardia medica, ohe in 
via Oàrlo. Ghega, disteso a terra, c'era un 
uomo òhe non data ségno di viti. Si recò 
subito sul luògo il dottore d'ispezione, il 
quale, visto ohe era in completo stato di 
ubbriaohezza e fuori dei sensi, lo fece tra­
sportare alla sede dell' istituzione ove gli 
praticò parecchie inalazioni d'ammoniaca. 

Ma l'uomo non rinvenne. Gli praticò il 
lavacro ideilo stomaco, gli fece delle inie­
zioni ricostituenti e poi la respirazione ar­
tificiale : ma' neppure queste; ulteriori pra-
tiohe 'servirono a richiamarlo in sé. Ne di­
spose, allòtaV il trasporto. all'Ospedale, Ove 

' il sofferente fu accolto .nella terzasdivi-', 
sipUe. Le cure nuove di quei taèdibi à 
nulla : giovarono. Il disgraziiito alle 9.30 ; 

; s p i r ò . •. .;' ' ' '••'•''•^' 

Si chiamava Antonio Zapettij di 49 anni, 
•.da Udine.' •. 

Mostra bovini ed equini ., 
All'Associazione Agraria. 

Lunedì nel.pomeriggio aU 'Associazione A• 
graria, tenne seduta ordinaria la commis­
sione zootecnica per la 'Mostra bovini ed 
equini ! di. settembre. .. 

.Furono fatto -varie comunicazioni e fra-
altre^ della partecipazione uflìoiale alla mó­
stra del presidente della. Società Teterina-
ria Italiana prof.. Stazzi insegnante nella. 
Soupla superioie di Veterinaria di Milano. 

Un ragazzetto friulano scomparso 
dà Trieste/ 

Leggiamo nei giornali di Trieste'; 
Il ragazzo Vincenzo Michelin di 14 anni, 

. .da MputerealeQellina (Friuli occidentale) 
è sopinparso dal 9 corrente dall'abitazione 

: di,un oste, in via dèi Boschetto 48, presso 
il quale alloggiavano, pure un suo fratello 
e suo cognato, e al quale era stato affidato 
dalla madre, Pasqua. Miohelih, : una pòvera 
vedova, ohe campa la vita servendo presso 
una famiglia benestante. .Occupato dapprima 
quale, «pipoplò» nella tr.̂ ittoria «.-Alla città 
di SpUimbergo», in via della'Barriera vecr 
ohiii, il ragazzo era rimasto ora senza bó-
oupazione. \ 

Lia madie sua era,andata ;oon i padroni 
. in campagna, per una quindicina di giorni. 

Là mattina dòL 9'oorr. il ragazzo uso) 
dalla casa dove alloggiava, e non si fece 
pia vedere, né-diede più notizie di sé. La 
ppvera madre e gli altri congiunti hanno 
fatto le'più attive ricerche, ma queste sono 
riusòite inutili. 

Si può immaginare l'angoscia della po­
vera madre. Unica speranza che le rimane 
è quella ohe il ragazzo sia stato raccolto 
e alloggiato qui da persone che, ritenen­
dolo senza famiglia e sènza alcnno al mondo, 
non si siano curate di avvertire le autorità. 

Le manovre nell'alto Friuli. 
Roma, 11. — Il corrispondente della 

Prepara»ioìw da Chiusa-forte, manda al suo 
giornale che le manovre del gruppo alpino 
si svolgeranno qust'anno nella zona segna­
ta dai rilievi montani delle Alpi Gamiche, 
fra i bacini del Piave e del Fella, e sepa­
rati dalle Alpi Gamiche per mezzo della 
valle del Tagliamento. Si sa soltanto per 
ora ohe le manovre si svolgeranno in due 
periodi distinti. Nel primo periodo, il par­
tito rosso (invasore), sarà costituito dai bat­
taglioni alpini di Borgo San Dalmazzo, 
Gemona, Tolmezzo e Oividale, dalle due 
batterie della brigata dei Veneto. Il partito 
azzurro Ydifensorej sarà formato dal primo 
reggimento alpini, da una batteria di arti-

'glÌètla..,asìì^?pt8gBaj^SléllEtóafl«ttitÌ)Ì^ 
istilli vdtì^iÈilò • di|gi|BÌnlie;^ài,tìàtìaiil|s> Nel 
Ìe^a4o'perltìdòj:: liipMtbJròfttìfJ^ 
.tO'dalima^iòii'gehèMéii^^ sflàiS ;bóatittìltó: 
ia|li^lil>3aj.dHl!8,ò'ai^giiÈéntSM"»10nij-dÌ 
/tfe-btìiagliotìi ròiasounpi'̂ da, tfe^ bftttèriè:,^^ 
,àr tiglÌMia ;dft v îttoiitagnav Î -i-̂ ::)!!'-W^ 
;zui*0:'imaAèrà'?i!i:>b«Wjò J .iattaptftì r ^ 
^di*di 'BiMéo: San, •Oàlmiàòv'Si'ó ' è; JUiéitòlb' 
'tì.o}vteftlé '; :é l̂?ièVè:•'dr̂ : Oàdò^é : .7W:étcìttè 
ibattérie da;mòntagiia;,e:,iarà pómiatìdttòidal: 
'.ùaggiòr^-geBferèhalè''f8Zza/^'^-v ";}'•?<'(-
• ' L e esercitazióni•v^clpl-;primò,;peìl6dèW 
svolgerattn'o dal; 16 al is i àgoetòjqnelìe^ 
BecondOidnl"22 al 29-6 tòarino dirette; ri--
apèttivamèhte dal maggior generale Giglia/ 
nae dal Tenènte igènerale.EagniyiBpettdle 
dèlie truppe di montagna. -Al ;pàri:,'àelle 
grandi manovre, lo,8viluppo:dBi; temi'asse­
gnati ai comatìdànti non avrà limiti è; le 
operazioni si svolgeranno inintei'rOttatnènte. 
Fungerà largamente il servizio- dèi -giudici 
da campo. In Ohinsafotte ; sera oostituita 
un' infermeria di 30 letti, per il ricovero 
di ammalati leggeri. ' . 

Riduzione di pena all'Appèllo. 
Il; nostro Tribunale condannava tempo 

fa ad un anno e due. mesi,. 5-giorni e ;72 
lire di multa certo ,Del Negro Girolamo, 
d'anni 58/ohe nel Settembre scorso esplo­
deva contro certo OoUedonì Iriaooesoò due 
colpi di fucile produoendogli, lesioni; gua-. 
libili in quasi,due mesi. . . ; , ; 

Contro tale sentenza il Del Negro inter­
pose appello e ieri là Córte di. Venezia 
riduceva la pena a mési.H e 24, giorni:di 
recluéioDe.. Il Del Negro fu difeso dall'àvv. 
Oornaldi. , , • . . ;, 

COSE D ' E M Ì G B A Z I O N F ' 

Avevo perduto mio figlio vittima di un 
infortunio sul lavoro in Germania.'Dato le 
disposizioni della legge non potevo Usu­
fruire della 'pensione ohe, si accorda, in 
certi casi agli .'ascéndenti; avevo bensìdi-
ritto alla rifusione delle spese di funerale 
che però mi si rifiutavano anche quelle. 
La cosa venne affidata al Segretariato del 
popolo ohe ottenne pi ima una sentènza 
negativa, poi una seconda in mio favore, 
colia quale il Tribunale di AngsburgOi.mi 
accorda M. 93.84, piti la rifusione delle 
spese processuali ohe nel mio caso si ridu­
cono alle spese' di posta perchè il Segreta­
riato assiste gli ; operai.'gratuitamente.. In 
questa mesta circostanza mando un devoto 
ringraziamento a .posi benemerita istituzione 
e mi professo • 

Dall'Osi&Ani(m<ioì ài heitÌTiia:. 
• padre',dèi sinistrato,;.'.'' , 

V E dir che mormoravo igià 
dietro , il Segretariato' de] pòpolo ohe da 
ormai due mesiaveva'soUeVatO un ricorso 
presso il Tribunale arbitrale di. Salisburgo 
in favore di mio figlio. Oerto, non mi pa­
reva vero che le cose dovessero durare ousì 
a lungo, dimenticavo cioè cheio-non fossi' 
il solo disgraziato ohe'ha dèi reolamìi a 
fare e ricorsi a sollevare è quindi non ini 
sapevo spiegare il ritardo, del quale quasi 
ne gettavo la-colpa addosso al Segretariato 
medesimo temendo: proprio in fondo in 
fondo avesse più chiacrhere che, fatti. Oggi 
però sono convinto del contrario ; con Un 
po' di pazienza il ricorso ebbe la sua brava 
sentenza che appunto condanna la conve­
nuta.a computarmi la rendita annua sulla 
base di un salario annuo di Kr. 700, anzi 
che di appena;666. 

.Anche questo è, un vantaggio ohe. mi 
costa nulla e cioè solo un pophetto di pa­
zienza è la pura rifusione delie spèse di 
francobolli ohe ammonteranno ai due lire 
in circa. Ora conosco còsa sia il Segreta­
riato del popolo, ohe rioonpsòù oomel'unìoè 
e vero amico del povero e dell'operaibi; 
perchè da esso si ha consulti e nei limiti 
del possibile anche assistenza léga,le è ciò 
tutto gratuitamente o almeno dietro un'ofc; 
ferta libera a favore dell'istituzione. Op»Ì.' 
fauno quelli ohe veramentp,amano il bene 
del' popolo. 

; ;Cossam!ca di;Maiano.^ 

Rubrica dei mercati 
NULLA PIAZZA DI DDINB. 

Cereali. 
a lutto 14 Borrente: 

Martedì 10. — Furono misurati ettolitri 
230 di granoturco 168 di segala nuova e 
115 di frumentp. 

Qioìxdi 13. — Ettpl. 390 dì granoturco 
121 di segala e 114 dì frumento. 

Babaio 14, —- Ettol. Ì90 di granoturco 
160 di segala e 120 di frumento. 

Mercati alquanto animati con la com­
parsa dei generi nuovi. . 
Frumento da lire --.— a --.— il quintale 
Frumento da L. —,— a —.— 1' ettolitro 
Frumento nuovo da L. 24.-- a 27.60 al q. 
Frumento nuovo da L. 19.— a 21.75 l'ett. 
Granoturco nostrano da L. —.— a —,—• 

il quint., eda L. —.— a—.— 1'ettot. 
Granoturco bianco da lire 19.45 a 20,45 

al quint, 
Granoturco bianco da lire 14,50 a 15.25 

l'ettolitro. 
Granoturco giallo da lire 21,40 a 22.25 

il quintale. 
Granoturco giallo da lira 16, - a 18.70 

r Ettolitro. 
Cinquantino da L. —. ~ a —.- al quint. 

jd. da Lire—.—a —.—all'ett. 
a nuova da. L. 15.— a L. 18.50. 
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rivolgersi unicamente alla 
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Oosil^uastone speoiàìlJSBXàia d i 

icìTOTTE, 
Filiale per l'Italia; 

SiV V i a Càtlrdli , 2 1 
Le mlgilort per spannare II t|ero.— Maissimo 

lavoro col miiior aforzo pòBsfoile- Scre-
nlatura perfetta - Ivlassnna durata, 

MlLAKé I S O g ^ A N PBÉélO 
Massim& Oi>oi'lflcenit& . 

S. Oanieln FPIÌUIÌ 1906 M«daglla d ' o r a 
Massima O'norlfloanza 

SIV BSEBOIZIO 1909 

; iJociETA' CATTOLICA DÎ  JLssieuRAziocvE :,: 
oonteo 1 danni della GItAHDIWB, dell' ISTCBCTSIO è snlla VITA S £ £ £ ' TTOUO 

Pram/ata all'Esposiziona di-Torino 1898, di Verona ! 1900, di Milano, 1906 
• . . . • ; ; ' , Anonima OdpperàtiVa con sede in 'VERONA 

' Capitale Sociale ' ". 
:.•; Riserve , ; . .' ' .' .. 
^ Pò'rtafogiio tì' affari 

Danni risarciti . . 

1.7e9,94Ó.Q(> 
3.840iaÌ4:.41 

60.386.576.43 
13:784.473.16 

di polizza, pUnhialitiV e rettitudine! nelle lic(uidazioni.'Per contratti BóliMinali Kcouto iìiu) 
al sètte per.oèuto Bipartizione utili làgli assicurati dall'esercizio It'OS fii'e:OTT.\NTAMlLA. 
UsHlB ÌM<'«HIIÌA '^'^ SoctetóaaH(ììtqaaBBÌoora:,conir(ii;danni degli incèndi ed i rischi aa-
;(aniv IDituHie. oCsson dello scoppio del ialmme, del gas,e degli apparecchi a vaporB. i 
SaitHA Vlls La So5M«(l.(7a«oZicà aasioura In caso di morte con forme a vita intiera, misa.t 
i(Si;)IB .rild. a termine Baso, in naso di so^ravivenzà.rendite; vitalizie (pensione immediate 
0 diffoudits, assiourazioni dotah, dei bambini eòe.. Le tatìifa della Società Oattdlica sono le 
più miti e.convenienti, . 

, • Assicurazioni popolari ed Infantili dà cent, 10 a 50 per settiinann. 
Tutti gli assicurati partpoipano iigli natili dèi ramo vita. ^ 

Àgemiain tutti i capoluoghi di oiroon^ai'io, 
===f= AGgNZIA'GENERALE : yPINE, Via della Posta N. 16'S====5=i=' 

Avena da L. 20.— a 22.50 il quint. (com­
prèso il dazip di L. 1,75). ' , 

"'.....'.::;lìlegjift'..8:.,oairJ)OM.';'-• .,,.;.'•' 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.65 a 2.75 al ciiiinf. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire, 2.30 a 2,50 al quint, 
Oarbone.forte da L.,7.50 a 9.—al quint. 

^ Carbone còke da 5 . - - a 5.25 al quint. 
, Garbone fossile da L.—.-— a 3.25 al q. 

Formelle di scorza,il cento 1.90 a 8.—.; 

Germania (marchi) 
Austria (corono), 
Pietroburgo (rubli) 
Eumaaia (lei) : . 
Nuova Tort:(doUttri) 
Turchia (lire turche) 

123.47 
, 105.19 
266,10 

99 50 
S.17 

,,33.75 \ 

Fimtta. 

Dva ' 
Pere 
Prugne , 
Pesohe ' 
Nocciuole 
Pomi • 
Armellini 
Corniole 

al quintale, 
L. 35 a L. 50 

da L. 
da,L,. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L, 

S a 
12 a 
30 
7 

12 a L. 
10 a L*.' 

30 
35 
70 
46 
20 
25 
16 

F,'"FI e! 
STABIMStBliriO e 

Viale del tedra, 30 - Telefono 3-06 

Foraggi. 
•' Fieno dell'alta La qualità da L. 7.40 a 
8.—, ILa qualità da 6.80 a 7.40, 

Fieno della bassa La qualità da 6.10 a 
6.90, ILa qualità da L, 5 30 a 8.10, 
Erba Spagna da L, 6.50 a.6,75. 
Paglia da lettiera da L. 4 50 à 5.50. 

Oeneri Tari. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.— 
Fagìuoli di pianura da >, 30.— a 32.— 
Patate nuove da » 5.— a 6.— 
Burro di latteria da L, 2,60 a 2.70 al tg. 

» comune » 2.20 a 2.30 al kg. 
Formaggio montasio d.a lire 2.10 a 2.40 il kg. 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Azzan Augusto d. gerento responsabile. 
Odine, ti{'. del, « Crnoiato ». 

Valori «Ielle monete 
di)l fìtorno 11, 

Francia (oro) 1,00.26 
Londra (sterline) 25.25 

_g Vìa Daniele Manin - Telefono 3-01 a, 

a :, ^ PRIHIÀRIA/^ • I ' 
I Fabbrica SÉne Religiose 1 
._ in leyno, cartone romano, ecc. S; 
.S Un ica ne l Vene to » 

I 
i 
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Mediante speciali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime 
Case di Parigi e Monaco. , 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 
I 

FABBRICA E DEPOSITO 
ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

Liin e aMi il devote e resalo ^ 
M l i e Wt i per kemotl i 

r- W. 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa ff 


